
Al Presidente del Consiglio 

Ai consiglieri 

Savona, 23 luglio 2026 

MOZIONE 

(art. 30 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

Azioni per la sicurezza e la vivibilità urbana 

Il Consiglio comunale: 

Premesso che: 

-​ negli ultimi mesi la città di Savona è stata interessata da episodi di particolare gravità che 
hanno coinvolto aree pubbliche e luoghi destinati alla libera fruizione da parte di cittadini, 
famiglie, residenti, operatori economici e turisti; 

-​ tra tali episodi si registrano aggressioni, fatti di violenza, fenomeni di spaccio, 
microcriminalità; 

-​ la sicurezza urbana costituisce condizione essenziale per garantire il pieno godimento degli 
spazi pubblici, la vivibilità dei quartieri, la tutela delle attività economiche, l'attrattività 
turistica della città e la serenità della vita quotidiana dei cittadini; 

-​ l'Amministrazione comunale, per quanto di propria competenza, ha già avviato e in larga 
parte realizzato una strategia di sicurezza urbana fondata non solo sul rafforzamento dei 
presidi di controllo, ma anche sul recupero e sulla rivitalizzazione dei luoghi quale 
presupposto essenziale per una sicurezza duratura e realmente percepita dai cittadini; tra gli 
interventi già avviati e realizzati, in particolare: il progetto di riqualificazione dei Giardini del 
Prolungamento, finanziato con risorse FESR per un importo complessivo di 4,3 milioni di 
euro, quale intervento di recupero e restituzione alla città di un'area critica; la richiesta di 
rafforzamento del presidio di sicurezza nella medesima area, già inoltrata alle autorità 
competenti in sede di Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica; l'adozione, da 
parte del Sindaco, di un'ordinanza che dispone, dal 1° luglio e fino al 6 settembre, il divieto di 
transito dei bus turistici lungo il litorale (Corso Colombo, Corso Vittorio Veneto e via Nizza, 
fino al confine con Vado Ligure), quale misura a tutela della sicurezza stradale e a contrasto 
degli arrivi massivi e dei bivacchi abusivi, con particolare riferimento alla zona Fornaci; il 
potenziamento e la riorganizzazione dei servizi della Polizia Locale nelle aree maggiormente 
critiche; l'attivazione di un contributo comunale a favore dei gestori dei bagni marini per il 
potenziamento della vigilanza privata sulle spiagge; l'installazione di sistemi di 
videosorveglianza in diverse zone della città; l'attivazione di gruppi di quartiere quali presidi 
di comunità, di ascolto e di cura del territorio; l'avvio di percorsi di collaborazione con le 
associazioni dei commercianti per il presidio, il monitoraggio e la valorizzazione degli spazi 
pubblici; iniziative che, nel loro insieme, rispondono già in larga misura alle medesime 
esigenze rappresentate nella presente mozione; 

-​ tali iniziative comunali, per essere pienamente efficaci, necessitano di essere affiancate da un 
adeguato e coordinato impegno delle Forze dell'ordine e delle autorità statali competenti in 
materia di ordine e sicurezza pubblica, alle quali la legge attribuisce la responsabilità primaria 
in materia; 

Considerato che: 



-​ il ripetersi di episodi di violenza, spaccio e condotte moleste impone una risposta coordinata, 
tempestiva e proporzionata da parte di tutte le istituzioni competenti, in primo luogo dello 
Stato; 

-​ questi episodi sono anche alimentati dal crescente disagio sociale, il quale richiede risposte 
strutturali volte all'inclusione sociale complementari ad azioni per garantire un adeguato 
livello di sicurezza urbana; 

-​ una sicurezza urbana realmente efficace e percepita dai cittadini non può fondarsi soltanto 
sul presidio delle Forze dell'ordine, ma richiede altresì interventi di recupero e valorizzazione 
dei luoghi, la promozione della vivibilità degli spazi pubblici, il coinvolgimento attivo dei 
quartieri e la collaborazione con i commercianti e le altre realtà del territorio, quali fattori 
decisivi di prevenzione e di presidio sociale, secondo un approccio che l'Amministrazione ha 
già fatto proprio e intende proseguire e rafforzare; 

-​ la materia dell'ordine e della sicurezza pubblica è, per Costituzione e per legge, di 
competenza esclusiva dello Stato, esercitata sul territorio dal Prefetto e dal Questore; il 
Comune, pur non essendo titolare di tali competenze, svolge un ruolo di rappresentazione 
delle criticità del territorio, di coordinamento istituzionale, di impiego della Polizia Locale e di 
attivazione degli strumenti di sicurezza urbana previsti dall'ordinamento, ruolo che 
l'Amministrazione ha già esercitato con determinazione e intende continuare a esercitare; 

-​ la Polizia Locale rappresenta un presidio essenziale per il controllo del territorio, la 
prevenzione del degrado, il rispetto dei regolamenti comunali e il supporto alle attività 
coordinate con le Forze di polizia; 

-​ il Prefetto, quale autorità provinciale di pubblica sicurezza, svolge un ruolo centrale nel 
coordinamento delle Forze di polizia e nella valutazione delle misure più idonee a 
fronteggiare situazioni di criticità territoriale; 

-​ il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica costituisce la sede istituzionale 
nella quale rappresentare le esigenze del territorio comunale, valutare le criticità 
maggiormente rilevanti e definire eventuali misure straordinarie o rafforzate di controllo, 
sede alla quale l'Amministrazione ha già fatto e continuerà a fare costante ricorso; 

Preso atto che: 

-​ in data 16 giugno 2026, si è riunito il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica 
dedicato alla stagione estiva, nel corso del quale è stata concordata un'intensificazione dei 
servizi di controllo del territorio nelle aree ritenute maggiormente a rischio; 

-​ la normativa vigente in materia di sicurezza urbana consente, ricorrendone i presupposti, 
l'individuazione da parte del Prefetto di specifiche aree urbane a vigilanza rafforzata, 
caratterizzate da gravi o ripetuti episodi di criminalità o illegalità; 

Valutato che: 

-​ il periodo estivo, l'aumento dei flussi turistici, la maggiore frequentazione del litorale, delle 
aree centrali e degli spazi pubblici impongono un rafforzamento dei servizi di controllo, 
anche nelle fasce serali e notturne, con particolare attenzione alle aree pubbliche 
maggiormente critiche; 

-​ Savona necessiti di un piano straordinario e integrato di sicurezza urbana, fondato su misure 
concrete, immediate e verificabili, che valorizzi e completi quanto già intrapreso 
dall'Amministrazione comunale; 



-​ tale piano debba coinvolgere, ciascuno per le rispettive competenze, Comune, Prefettura, 
Questura, Arma dei Carabinieri, Guardia di finanza, Guardia Costiera e Polizia Locale, nonché 
le energie del territorio, dai quartieri alle attività economiche; 

-​ l'incarico di Prefetto di Savona risulta attualmente vacante e sia urgente procedere alla 
nomina del nuovo titolare; 

-​ sia opportuno richiedere formalmente alle autorità statali competenti ogni misura utile a 
garantire una maggiore presenza dello Stato sul territorio e un rafforzamento dei servizi delle 
Forze dell'ordine, a supporto e completamento dell'azione già svolta dal Comune in materia 
di prevenzione, controllo, recupero e riqualificazione urbana; 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1.​ a predisporre e trasmettere al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, un dossier 
aggiornato sulle principali criticità di sicurezza urbana presenti in città, con particolare 
riferimento a episodi di violenza, spaccio, criminalità diffusa o di fatto di aree pubbliche e 
demaniali, dando altresì conto delle iniziative già avviate e realizzate dall'Amministrazione, 
tra cui il progetto di riqualificazione dei Giardini del Prolungamento; 

2.​ a richiedere al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, di valutare, sentito il Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica e ai sensi della normativa vigente in materia di 
sicurezza urbana, l'eventuale adozione di provvedimenti di individuazione di aree urbane a 
vigilanza rafforzata, sulla base delle criticità effettivamente riscontrate sul territorio; 

3.​ a rappresentare formalmente al Prefetto, ovvero a chi ne fa le veci, e, per il tramite dello 
stesso, al Ministero dell'interno, la necessità di un rafforzamento degli organici e dei servizi 
delle Forze di polizia sul territorio savonese, in misura adeguata alle criticità riscontrate, al 
periodo estivo, all'aumento dei flussi turistici e alla presenza di aree sensibili urbane e 
litoranee; 

4.​ a rappresentare al Governo l'urgenza della nomina del nuovo Prefetto di Savona, 
promuovendo a tal fine, ove possibile, un'iniziativa condivisa con gli altri Comuni della 
provincia; 

5.​ a proseguire e completare, per quanto di competenza comunale, gli interventi di 
riqualificazione urbana già avviati nelle aree più critiche, tra cui il progetto Giardini del 
Prolungamento finanziato con risorse FESR per 4,3 milioni di euro, quale strumento 
complementare alle misure di sicurezza richieste alle autorità statali; 

6.​ a proseguire e rafforzare, quale parte integrante e strutturale della strategia di sicurezza 
urbana, le iniziative di recupero e valorizzazione dei luoghi già avviate, l'attivazione e il 
sostegno dei gruppi di quartiere e la collaborazione con le associazioni dei commercianti, 
quali strumenti di presidio sociale, di cura degli spazi pubblici e di promozione della vivibilità 
dei quartieri; 

7.​ a promuovere, d'intesa con Prefettura, Questura, Comando provinciale dei Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Guardia Costiera e Polizia Locale, un piano straordinario di controlli 
preventivi e coordinati, anche nelle fasce serali e notturne e nei periodi di maggiore afflusso, 
nelle aree pubbliche maggiormente critiche e agli altri luoghi interessati da specifiche 
criticità; 

8.​ a riferire periodicamente al Consiglio comunale sullo stato di attuazione delle misure di cui 
alla presente mozione e sugli esiti delle interlocuzioni con Prefettura e Ministero dell'interno; 



9.​ a trasmettere la presente mozione al Prefetto di Savona, ovvero a chi ne fa le veci, al 
Questore di Savona, al Comando provinciale dei Carabinieri, al Comando provinciale della 
Guardia di finanza, alla Capitaneria di Porto – Guardia Costiera e al Ministero dell'interno. 

I consiglieri firmatari: 

Massimiliano Carpano 

Alessandra Gemelli 

Marco Lima 

Marco Pozzo 

Marco Ravera 


